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CANTO D’INIZIO


E chi, se non un angelo, ormai














SALUTO








Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo.


Amen.








Fratelli,


la benedizione del Dio dell’alleanza,


che è fedele,


la grazia del Signore Gesù,


che si è consegnato alla morte per noi,


la verità dello Spirito santo,


che illumina della gloria di Dio


gli angoli più tenebrosi della storia,


siano con tutti voi.


E con il tuo spirito.














ORAZIONE








Preghiamo.





Allontana, o Dio, ogni tenebra dal cuore dei tuoi servi


e dona alle nostre menti la tua luce:


Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio,


che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito santo,


per tutti i secoli dei secoli.


Amen.














INTRODUZIONE








l’animatore





Nella notte, o Dio, tu ci chiami a vegliare


per ripercorrere il cammino del tuo instancabile amore,


per vivere di nuovo il succedersi di tante notti


che hanno segnato la meravigliosa avventura tra te e l'uomo,


la tua affannata, appassionata ricerca,


la tua presenza che salva e consola.





In questa notte sarai per noi


parola di pace che incoraggia, forza per riprendere a vegliare


e ad attendere insieme a tutto il popolo


la gloriosa venuta di colui che tu hai mandato.














CANTO


Nella notte, o Dio, noi veglieremo




















durante la veglia le luci della chiesa sono tutte spente, salvo quelle indispensabili a consentire la lettura anche all’assemblea








DALLA BENEDIZIONE ALLA CADUTA








lettore donna 1 (Alto) al centro, sotto i gradini dell’altare





In principio Dio creò il cielo e la terra.


Ora la terra era informe e deserta


e le tenebre ricoprivano l'abisso


e lo Spirito di Dio aleggiava sulle acque.


(Genesi 1,1-2)








 





prima che l’animatore parli, il lettore donna 2 (Soprano), che si è avvicinata portando una brocca, versa l’ac�qua nel bacile predisposto sulla mensa dell’altare




















l’animatore





Era notte, e all’orizzonte del grande buio


c’eri tu, Dio: tu l’Amore, tu la Vita.


Vegliavi per separare la luce dalle tenebre e la sabbia dal mare.


Intrecciavi una culla e plasmavi una dimora


per colui che sognavi ed amavi dai tempi infiniti.





In quella notte l’hai tratto alla vita e all’amore.














lettore donna 1 (Alto) al centro, sotto i gradini dell’altare





E Dio donò la Parola, e disse:


(cfr Genesi 1,3a)





lettore uomo 1 (Tenor) sul pulpito





«Facciamo l'uomo


a nostra immagine, a nostra somiglianza,


e domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo,


sul bestiame, su tutte le bestie selvatiche


e su tutti i rettili che strisciano sulla terra».


(Genesi 1,26)














lettore donna 1 (Alto) al centro, sotto i gradini dell’altare





Dio creò l'uomo a sua immagine;


a immagine di Dio lo creò;


maschio e femmina li creò. E Dio li benedisse.


(Genesi 1,27-28a)














tutta l’assemblea (Chor)





Quanto sono grandi, Signore, le tue opere!


Tutto hai fatto con sapienza:


la terra è piena delle tue creature.


Benedici il Signore, anima mia!


(Salmo 103,24.1)














lettore uomo 2 (Bass) al centro della navata, possibilmente al buio





«È vero che Dio ha detto: Non dovete mangiare


i frutti di nessun albero del giardino?».


(Genesi 3,1b)





lettore donna 2 (Soprano) accanto alla pianta, sotto la sede





«Dei frutti degli alberi del giardino


noi possiamo mangiare,


ma del frutto dell'albero che sta in mezzo al giardino


Dio ha detto: Non ne dovete mangiare


e non lo dovete toccare, altrimenti morirete».


(Genesi 3,2b-3)





lettore uomo 2 (Bass)  al centro della navata, possibilmente al buio





«Non morirete affatto! Anzi, Dio sa


che quando voi ne mangiaste,


si aprirebbero i vostri occhi e diventereste come Dio,


conoscendo il bene e il male».


(Genesi 3,4b-5)

















lettore donna 1 (Alto) al centro, sotto i gradini dell’altare





Allora il Signore Dio disse all’uomo:


(Genesi 3,14a.17a)





lettore uomo 1 (Tenor) sul pulpito





«Maledetta sia la polvere dei campi


per causa tua!


Con il sudore della tua fronte ne trarrai il cibo


per tutti i giorni della vita


finché tornerai alla terra. Da essa sei stato tratto:


polvere tu sei e polvere ritornerai!».


(Genesi 3,17b.19)














tutta l’assemblea (Chor)





Signore, se esamini in profondo


il nostro cuore, ogni coscienza


è colpevole davanti a te. Ma se contempli in noi l’opera delle tue mani


presto, perché sei Dio, ti pieghi al perdono.





Per questo tutta la terra ti grida:


«Abbiamo peccato, peccato contro di te,


donaci il tuo perdono


e la grazia di una vita nuova».














CANTO


Questa notte non è più notte






































DAL PECCATO ALLA GRAZIA








lettore uomo 2 (Bass) all’ambone





A causa di un solo uomo


il peccato è entrato nel mondo


e - con il peccato - la morte


che ha raggiunto tutti gli uomini


perché tutti hanno peccato.


Ma il dono di grazia non è come la caduta:


da un solo gesto partì il giudizio per la condanna,


da molte cadute il dono di grazia per la redenzione.


(Romani 5,12.15a.16b)





lettore donna 2 (Soprano) al centro, sotto i gradini dell’altare





Dove aveva abbondato il peccato


lì ha sovrabbondato la grazia


perché come aveva regnato il peccato, con la morte,


così regni anche la grazia, con la vita eterna.


In Cristo Gesù nostro Signore.


(Romani 5,20b-21)














tutta l’assemblea (Chor)





Rendiamo grazie a Dio:


l’uomo è caduto e Dio si è chinato;


l’uomo è caduto nella rovina


e Dio si è chinato nella misericordia;


l’uomo è caduto per la sua superbia


e Dio si è chinato su noi per la sua grazia.














Kyrie eleison! Kyrie eleison! Kyrie eleison!














lettore donna 2 (Soprano) camminando verso il fondo della navata





Alzo gli occhi verso i monti:


da dove mi verrà l'aiuto?


                                    (Salmo 120,1)


lettore donna 1 (Alto) camminando verso il fondo della navata





Il mio aiuto viene dal Signore,


che ha fatto cielo e terra.


                                  (Salmo 120,2)





tutta l’assemblea (Chor)





Kyrie eleison!





lettore donna 2 (Soprano) camminando verso il fondo della navata





Dal profondo degli inferi ho gridato


e tu hai ascoltato la mia voce.


                      (Giona 2,3b)





lettore donna 1 (Alto) camminando verso il fondo della navata





Hai fatto risalire dalla fossa


la mia vita, Signore mio Dio.


                       (Giona 2,7b)





tutta l’assemblea (Chor)





Kyrie eleison!














lettore uomo 1 (Tenor) sul pulpito





La salvezza viene dal Signore.


                   (Giona 2,10b)





tutta l’assemblea (Chor)





Kyrie eleison! Kyrie eleison! Kyrie eleison!











l’animatore





In una notte sul monte Oreb


sei venuto, o Dio, per incontrare Elia il profeta


nascosto nella caverna.


Sei venuto non come vento impetuoso e gagliardo,


non come terremoto o fuoco,


ma come il mormorio di un vento leggero.





Hai insegnato ad attendere e a vegliare,


nella notte della tua creazione,


per la nascita di un uomo Signore dell’intero universo.














durante i brani seguenti si svolge il “lucernario”: i lettori donna 1 (Alto) e 2 (Soprano), giunte in precedenza al fondo della navata, portano verso l’altare i lumi, già predisposti ed accesi poco prima; giunte all’altare, depongono i lumi sulla mensa (sul lato a sinistra, guardando dalla navata); abbiano cura di terminare mentre tutta l’as�sem�blea (Chor) ripete per la seconda volta il ritornello








tutta l’assemblea (Chor)





Preparerò per il mio Consacrato


una strada di luce:


resteranno abbagliati i suoi nemici.


Splenderà su di lui la corona.


(Salmo 131,17b-18)





lettore uomo 1 (Tenor) sul pulpito





La Parola di Dio è luce,


la Parola di Dio è neve.


Mandata dal cielo sulla terra


disseta i campi riarsi del nostro cuore.


(S. Ambrogio)





lettore uomo 2 (Bass) all’ambone





Sia aperta la porta a colui che viene:


schiudi la tua porta, dilata il tuo cuore.


Corri incontro al sole dell’eterna luce


che rischiara ogni uomo.


(S. Ambrogio)





tutta l’assemblea (Chor)





Preparerò per il mio Consacrato


una strada di luce:


resteranno abbagliati i suoi nemici.


Splenderà su di lui la corona.














si lasci, prima del brano seguente, un breve spazio di silenzio (quattro respiri profondi)








lettore donna 1 (Alto) al centro, “sopra” i gradini dell’altare





Mentre tutto giaceva nel silenzio


e la notte era a mezzo del suo corso


la tua Parola onnipotente, o Dio,


discese a noi dal suo trono regale.


(Sapienza 18,14-15a)














CANTO


Ma ora un bimbo nasce








DALL’OMBRA ALLA VERITÀ








durante i brani seguenti si svolge l’offerta del�l’in�cen�so: già mentre termina il canto un ministrante, rivestito di tunica interamente bianca, procede dal fondo del presbiterio (sul lato a sinistra, guardando dalla navata) portando il turibulo acceso e già infuso d’incenso (lo regge alto agitandolo con la sola mano destra) e si ferma accanto all’altare (sempre sul lato sinistro, subito sopra ai gradini); sta fermo finché non è terminato il brano seguente








lettore donna 1 (Alto) accanto alla pianta, sotto la sede





Venne un angelo e si fermò all'altare,


portando l’incensiere d'oro.


E dalla mano dell'angelo


il fumo degli aromi salì davanti a Dio,


insieme con le preghiere dei santi.


(Apocalisse 8,3a.4)














durante i brani successivi il ministrante incensa l’as�sem�blea nel modo tradizionale: apertura, ductus e trac�tus per tre volte (al centro, a destra, a sinistra), chiusura








lettore donna 2 (Soprano) all’ambone





E vidi la città santa - la nuova Gerusalemme -


scendere dal cielo, da Dio, pronta


come una sposa adorna per il suo sposo.


(Apocalisse 21,2)





lettore donna 1 (Alto) accanto alla pianta, sotto la sede





Udii allora una voce potente


che usciva dal trono:


(Apocalisse 21,3a)





lettore uomo 1 (Tenor) sul pulpito





«Ecco la dimora di Dio


con gli uomini! Egli dimorerà tra loro 


ed essi saranno suo popolo 


ed egli sarà il "Dio-con-loro"».


(Apocalisse 21,3b)





lettore donna 2 (Soprano) all’ambone





E tergerà ogni lacrima dai nostri occhi; 


non ci sarà più la morte,


né lutto, né lamento, né affanno,


perché le cose di prima sono passate.


(Apocalisse 21,4)





lettore donna 1 (Alto) accanto alla pianta, sotto la sede





E colui che sedeva sul trono disse:


(Apocalisse 21,5a)





lettore uomo 1 (Tenor) sul pulpito





«Ecco, io faccio nuove tutte le cose».


(Apocalisse 21,5b)








dopo l’incensazione, mentre terminano i brani precedenti, il ministrante con il turibulo fa ritorno in sagrestia per la stessa strada percorsa all’andata














lettore donna 1 (Alto) all’ambone





E lo Spirito e la Sposa dicono: «Vieni!».


E chi ascolta ripeta: «Vieni!».


(Apocalisse 22,17a)





tutta l’assemblea (Chor)





Amen. Vieni, Signore Gesù!


(Apocalisse 22,20b)





lettore donna 2 (Soprano) al centro, rivolta verso l’altare





Vieni, Signore Gesù, dischiudi per noi


la sorgente della tua Parola


perché beviamo di quell’acqua


che disseta per l’eternità.


                            (S. Ambrogio)





tutta l’assemblea (Chor)





Vieni, Signore Gesù.





lettore uomo 2 (Bass) al centro, rivolto verso l’altare





Vieni presto, Signore Gesù:


cingiti la veste, versa l’acqua nel catino.


Chiamaci al convito,


lava i nostri piedi.


                                      (S. Ambrogio)





tutta l’assemblea (Chor)





Vieni, Signore Gesù.





lettore donna 1 (Alto) al centro, rivolta verso l’altare





Vieni dunque, o Signore, ma non più nella tua ombra:


vieni ormai come sole vero di giustizia,


vieni a portare


salvezza sulla terra e gioia nei cieli.


           (S. Ambrogio)





tutta l’assemblea (Chor)





Vieni, Signore Gesù.














l’animatore





Perché infine - noi lo sappiamo - nell'ultima notte del mondo


tu verrai ancora, Signore,


come colui che mai non dorme ed ha sempre vegliato


sull'intera creazione e sulla lunga storia degli uomini.


Verrai per cambiare le tenebre in luce


e dare inizio al giorno senza fine.


Verrai, Signore, come lo sposo atteso dalle vergini


con le loro lampade accese.





Suoneranno forte le trombe per dare inizio alla festa


del giorno che non conoscerà tramonto.














CANTO


Gloria in excelsis Deo
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